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vinidoc-spumanti
vendita diretta - spedizioni ovunque

PUNTO VENDITA
DAL LUNEDì AL SABATO
ORARI: 8,30 - 12,00 14,30 - 18,30

Viale Europa, 109
36075 Montecchio Maggiore (VI)

Tel. + 39 0444 491360 - Fax +39 0444 491661
info@cantinacollivicentini.it

www.collivicentini.it

di vigna in vino
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Contrà Carpagnon, 9
Tel. 0444 545414 VICENZA

Le Botteghe storiche
di Vicenza
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Viale Fusinato, 154
Tel. 0444 545448
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100 pagine di storia
e attualità per il ritorno

a Vicenza del Giro d’Italiaa Vicenza del
DOMANI IN REGALO
con Il Giornale di Vicenza

Giro d’Italia

con Il Giornale di Vicenza
CHIEDILO AL TUO EDICOLANTE

Adesso da SPORTLER,
la nuova moda mare.

www.sportler.com

BOXER MARE
Uomo

€19,95
Anche online:
2015919

LACRISI
Napolitanoscuote
ilgoverno:«Subito
lavoroaigiovani»

BASSANO
Coltelloalpetto
diunnegoziante
Viacon1500euro

VICENZA.Integrazioneosfratto:posizioniopposte

Candidati“contro”
sulnododeinomadi

di MASSIMO LOLLI

Manager emenager

Immigratobloccarapinatore

LAPOLITICA.PropostadeicapigruppoZandaeFinocchiaro.IlM5S:«Sepassa,disertiamoilvoto»

Lalegge“antiGrillo“delPd
Dopol’ineleggibilitàdiBerlusconi,divietoaimovimentidipartecipareaelezioni

Fra“tolleranzazero”eintegrazio-
ne.Icandidatisindacosiscontra-
no sui campi nomadi in città. Sul
piatto la proposta di creare delle
piccole aree, ma c’è chi punta so-
lo ad allontanare le roulotte ed
inevitabilmente si accende il di-
battito. E così a pochi giorni dal
voto si torna a parlare di uno dei
temi più caldi per la città che pe-
rò non è mai stato risolto.
 f NEGRIN PAG19

LARETROCESSIONEDELVICENZA

Cunico:«ProgrammiamolaC
Peroranoncisonoacquirenti»

IL CASO. VICENTINO AVEVA DERUBATO IL TITOLARE CINESE DI UN BAR

di ANTONIO TROISE

Due rapinatori hanno preso di mira il bar Loss di via
Vaccari. Hanno puntato un coltello alla gola del
titolare per riuscire a portare via poco più di 170
euro d’incasso e poi sono fuggiti. Non hanno fatto

però i conti con un cliente ghanese che è riuscito a
bloccare l’uomo. La complice si è costituita poco
dopo: non andrà in carcere perché incinta del terzo
figlio.

CICLISMO.Domaniin vialeRoma lavolata dellatappa cheprima “scalerà” iColli Berici

Giroinarrivo,festaperVicenza

fMANTOVANI PAG44
C

ambiare marcia sul lavoro e sulla
crescita. È questa la priorità
dell'Europa e, soprattutto, dell'Italia. Il
grido di allarme del presidente della
Repubblica,Giorgio Napolitano, sulla

disoccupazione giovanile non poteva essere più
eloquente e angosciante, tale da imporre scelte
decisive e non più rinviabili stante che questo
governo è nato proprio con l’imperativo di ridare
fiato all’economia e allo sviluppo.
Così come sonochiarissimi i numeri della

disperazione diffusi, mese dopo mese, dall'Istat:
un giovane su tre non trova alcuno sbocco mentre
l'esercito dei senza lavoro aumenta a vista
d'occhio. Eppure,dall'inizio della grande crisi, i
governidel Vecchio Continente si sono limitati a
osservarecome la recessione continuasse a
bruciare redditi e posti di lavoro senza
intervenire, lasciando il timone saldamente nelle
mani della Banca Centrale e limitandosi ad
appoggiare la religione del rigore. Una strategia
dal fiato corto che non ha prodotto alcun risultato
concreto, se non quello di aggravare
ulteriormente la situazione economica. L'effetto è
stato paradossale: le stesse politicheneo-liberiste
all'origine del crack finanziario e speculativo
hannospinto i governi a puntare sul
contenimento del deficit anche a costo di
soffocare l'economia. Un circolovizioso che ha
evitato il default di qualche banca poco prudente,
ma che è costato molto caro dal punto di vista
sociale.
Ora, questo immobilismo non piace a nessuno.

Un giorno sì e l'altro pure non c'è economista che
noncritichi l'assenza di una nuova governance
europea della crisi. Il vero spread, ormai, non è
più quello sui titoli pubblici ma della politica.
Non può esistere unademocrazia che non sia
disposta a scommettere sul proprio futuro e
quindi anche sul debito. In Italia, poi, il discorso è
ancora più complesso, visto l'alto livello di
indebitamento accumulato negli anni. Ma questo
nonsignifica rassegnarsi all'inazione. Casomai c'è
un problemadi priorità. Dal 29 maggio
dovremmo uscire dalla procedura di infrazione e
liberare una dote di unadecina di miliardi da
spendere in tempi brevi. Un margine di manovra
che, però, non deve essere sprecato per
alimentare la spesa o, peggio ancora, per pagare
qualche cambiale elettorale.
Tutte le risorse andrebbero invece impiegate per

sostenere gli investimenti produttivi e
l'occupazione giovanile. Perché un fatto dovrebbe
essere ormai chiaro: non ci può essere
risanamento senza crescita economica. Finoad
ora si è pensato, sbagliando, che fosse vero l'esatto
contrario.•

La priorità
delle priorità

f PAG 3

f PAG39

THIENE

Erbaalta,ilComune
incercadivolontarifPAG30

ARCUGNANO

Franabloccalastrada
perillagodiFimonfPAG36

Sale la febbre rosa. C’è grande at-
tesaperl’arrivodelGironelVicen-
tino: domani, infatti, si correrà la
Caravaggio-Vicenza, con arrivo
in viale Roma. Prima dello sprint
nel cuore della città, la carovana
passeràper iColliBerici.Edoma-
ni, con il GdV, in regalo un libro
sulGiro.  f PAG 14-15-16 e 17

Lamaglia rosa
del Girod’Italia,

VincenzoNibali,
stappalo

champagnesul
podiodella15a

tappa,aLes
Granges

duGalibier

Unapropostadi leggecherende-
rebbedifficile lavitaaimovimen-
ti, compreso quello creato da
Beppe Grillo. La firmano Anna
Finocchiaro e il capogruppo Pd
alSenato,LuigiZanda.Lapropo-
sta prevede la piena attuazione
all'art. 49 della Costituzione sui
partiti, dando loro «personalità
giuridica».Se lanormapassa,«il
M5Snonsipresenteràalleprossi-
meelezioni».  f PAG 2

L’ imprenditore a caccia di ma-
nager segue le dritte di amici
ocolleghi,pubblicaunannun-
cio, si rivolgeadunasocietàdi

ricerca del personale. Accade anche
che si rivolga ad uno head hunter (cac-
ciatorediteste),unafiguraprofessiona-
led’altobordo specializzatanell’offrire
un lavoro a chi non lo cerca nel chiuso
diuneleganteufficiodelcentrocittadi-
no, ingeneredotatoditavolinettimini-
malisti ingombridipatinaterivisteche
nessuno legge.
Qualunque sia la pista battuta alfine

l’imprenditore incontra clandestina-

mente i candidati, identificaquelloche
gli sembra il migliore, e assume il ma-
nager. Ene resta deluso. Per unmotivo
molto semplice: ha scambiato un me-
nager per un manager, un errore assai
frequente. E allora eccovi servite alcu-
ne dritte per distinguere un manager
daunmenager. Imenagerstannoinuf-
ficio, imanagerstannodalcliente.Ime-
nagerfannounacosaallavolta, imana-
ger ne fanno trenta contemporanea-
mente.Imenagerassumonocollabora-
tori, i manager assumono rischi. I me-
nager si riposano nel fine settimana, i
manager riescono finalmente a lavora-

renel finesettimana.Imenagercorteg-
giano la segretaria, i manager corteg-
giano la barista sottocasa. I menager
cercano donne che li rilassino, i mana-
ger cercano donne che li tengano sve-
gli. Imenager indossano sneakerse oc-
chiali con montature colorate nel tem-
po libero, i manager indossano quel
che capita nel tempo libero. I menager
credononell’ossequioversoisuperiori,
imanagercredonochel’ossequioverso
isuperiorigeneriperditadiinformazio-
ni, la perdita di informazioni generi
perditadicompetitività, equestagene-
ri la perdita del business.•

 fMILANIVICENZI PAG21
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VENERDÌ24MAGGIO2013 €1,20
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CENTROPAGHE
ANDREA PADOVAN
CELL. 348 2222358

Soluzioni paghe
per professionisti
Soluzioni per le aziende
Rilevazioni presenze
Risorse umane

Via Brescia, 19 - Torri di QuarTesolo (Vi)
Tel. 0444.267560

andrea.padoVan@cenTropaghe.iT

G
V
12
05
2

PRENOTA dAl TuO EdicOlANTE
lA RiSTAMPA di

CAMMINATE PER 
TUTTA LA FAMIGLIA

 A € 7,80 cadauno

G
U
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Adesso da SPORTLER,
la nuova moda mare.

www.sportler.com

BIKINI

€36,95
Anche online:
3004878

L’ATTACCO
Grillo:«Traunanno
unreferendum
sull’uscitadall’euro»

VICENZA.Dopoletasse “tesoretto”di 8,6milioni

Aimconutilerecord
Sgravinellebollette

di ANTONIO DI LORENZO

Squinzi:«Mancanzadilavoromadreditutti imali,Italiaindietrodi50anni»

Un taglio netto
per i giovani

Libri fantasma

BuferasulleripreseTvalGiro

LACRISI.L’allarme del presidente diConfindustria all’assemblea: «Cambio dimarcia entrol’anno»

«IlNordsull’orlodelbaratro»

Il bilancio 2012 di Aim registra
un utile record di 8,6 milioni di
euro, al netto delle tasse (il lordo
èa15,8milioni).Aumentail fattu-
rato (da 274 a 304 milioni), scen-
del’indebitamento.Grazieaque-
sti numeri 300 mila euro saran-
nodestinatiasgravare lebollette
di chi è in difficoltà. E da giugno
gratis la domenica i park d’inter-
scambio».  f SCORZATO PAG 16

VERSOILVOTO/1
Campagnaelettorale
agliultimiappelli
InpiazzaancheRenzi

VERSOILVOTO/2
Firmaperlalista:
diventacandidata
asuainsaputa

IL CASO. CANCELLATI I MONUMENTI PALLADIANI : «UN GRAVE ERRORE»

di RICCARDO BORMIOLI

di PAOLO GURISATTI
POLEMICHE. Dal punto di vista organizzativo e
sportivo tutto è andato per il verso giusto: una
magnifica giornata di ciclismo. Ora la carovana è
ripartita ma restano le polemiche, tutte indirizzate
alle riprese Rai, che di Vicenza hanno regalato solo

un pizzico di Monte Berico, ignorando tutto il resto
a partire dalla palladiana Rotonda, che pure era sul
percorso, a pochi Km dall’arrivo. D’accordo gli
organizzatori locali e gli addetti al turismo:
«Mancanza ingiustificabile».  f ROVEROTTO PAG14

LEELEZIONI.Documento unitariodi Confindustria,Confartigianatoe Confcommercio

Lecategorie“sfidano”icandidati

f PAG18
N

el giorno in cui ventimila giovani, cioè
il futuro di questo tormentato Paese ,
sfilano a Palermo per ricordare la
stragedi Capaci, il presidente di
ConfindustriaGiorgio Squinzi lancia

un nuovo e se possibile ancora più forte allarme.
Il Nord, avverte Squinzi, è sull'orlo del baratro
economico: e se il motore produttivo del Paese
crolla, come lascia intendere il leader degli
industriali italiani, l’Italia tutta viene trascinata
indietro di cinquant'anni con il bel risultato di
«escluderci dal contesto europeo che conta».
Si ha l'impressione, quasi una certezza, che la

politica ancora non abbia compreso - come ha
dovuto ammettere lo stesso presidente del
Consiglio Enrico Letta - appieno il rischio che il
Paese corre, in termini economici ma anche per la
tenutadel tessuto sociale che rischia di
frantumarsi sotto i colpi della disoccupazione e
della crescita zero. E proprio quella marcia di ieri
a Palermo dovrebbe far riflettere: l'Italia ormai
rischiadi essere un Paese stretto tra una
devastante crisi economica e una sempre più
forte penetrazione della criminalità organizzata
anche in quel Nord checome dice Squinzi rischia
di finire nel baratro. Basta guardare alle ultime
inchieste e agli ultimi arresti per capire che le
grandi organizzazioni criminali da tempo e ben
oltre i loro naturali confini si sono messe a «fare
impresa». Mafia, camorra e ’ndrangheta non
hanno il problema dello spread, possono contare
su capitali immensi e una liquidità che manca
purtroppo alle aziende che con onestà si
rivolgono, quasi sempre inutilmente, alle banche
per quel credito necessario a tenere in vita
produzione e posti di lavoro.
Stupisce dunque che la politica, o almeno una

parte di essa, finiscaper preoccuparsi solo di
attenuare le pene per il concorso esterno in
associazione mafiosa in un momento in cui, forse,
recuperare alla criminalità organizzata quegli
ingenti capitali potrebbe aiutare l'Italia onesta a
ripartire. Si ha l’impressione che troppe volte sia
mancato e tuttora manchi lo Stato come baluardo
contro l’illegalità e il malaffare. Senza legalità non
può esserci sviluppo e progresso, ma senza
politica non cipuò essere la cronice entro cui far
crescere il Paese. Tocca alla politica dare le
rispostealle domande che la crisi ha posto e pone;
toccaalla politica porre argini a quel baratro di
cui ha parlato il presidente degli industriali.
Queste risposte non sono venute negli anni scorsi
e tardano ad affacciarsi anche oggi in una
situazione se possibile peggiorata. Dunque
perchéstupirsi che da noi la crisi economica, che
nonè solo nostra e di cui non portiamo tutte le
colpe, rischiadi farci finire nel baratro? •

Crisi economica
e lotta allamafia

f PAG 11

f PAG 4

f SCORZATO PAG20

VICENZA

Vicinoalcamponomadi
500fedirapinate fPAG26

ROSÀ

Fannosaltareilbancomat
esparanoinaria fPAG47

I rappresentanti di Confindu-
stria,ConfartigianatoeConfcom-
mercio, in attesa di conoscere il
vincitore dalle elezioni al Comu-
ne di Vicenza, hanno presentato
un’agenda nella quale delineano
cinqueprioritàper lacittà:cultu-
ra, sicurezza, fisco, urbanistica e
lavoro.  f SMIDERLE PAG 15

Mancanodue
giorni

all’apertura
delleurneper le

elezioni
comunalia

Vicenzae inaltri
diecicentri

dellaprovincia

All’assemblea di Confindustria il
presidenteGiorgioSquinzisotto-
linea l’allarme delle imprese: og-
gi anche il Nord si trova «sull’or-
lo di un baratro economico che
trascinerebbe ilPaese indietrodi
50 anni». Zigliotto (Confindu-
stria Vicenza): «Resistiamo ma
serveuncambiodimarcia».Zuc-
cato (Confindustria Veneto):
«Occorre un progetto per rilan-
ciare l’Italia».  f PAG 10 e 11

L ’allarme è rosso. L’Sos è stato
lanciato e potrebbe, se inascol-
tato, preludere al disastro del
Titanic nel settore delle biblio-

teche, ma in definitiva a danno di cia-
scunodinoi.Acausadeitagliprogressi-
vi, il personale dell’Istituto centrale
per il catalogo unico dellebiblioteche è
sull’orlo dell’estinzione per mancanza
di risorse. Cosa vuol dire? Che potreb-
bechiudere ilServiziobibliotecariona-
zionale: oggi su Internet permette a
più di 2 milioni e mezzo di visitatori
l’anno di cercare il libro di cui hanno
bisogno:sulSbnsonopresenti14milio-

nidi titoli con50 milioni di ricerche bi-
bliograficheesono35milioni lepagine
visitate.
Annalisa Gonzati, vicedirettore della

“Bertoliana” di Vicenza, spiega le di-
mensioni in gioco. Ogni anno le biblio-
teche del Vicentino si scambiano mez-
zomilione di libri; solo da Vicenzapar-
tono 22.500 richieste di prestiti l’anno;
quelli destinati ad altre province sono
relativamente poche, trecento.
Ma nel Sistema bibliotecario è rac-

chiusa lanostrastoriae lanostracultu-
ra,dai libriantichiagli spartitidimusi-
ca: un tesoro che può essere tutelato e

scambiato solo se è interconnesso.
Oggi se clicco sul computer posso sa-

peresubitoseunlibroècustoditoaNa-
poli o a Cagliari. Questa possibilità ri-
schia di svanire: bisognerà mettersi a
cercareil librodicuisihabisognonegli
84 “poli” (quello che ha sede a Vicenza
raduna207bibliotechevenete)cherag-
gruppano 5.068 biblioteche in Italia.
Servirà la pazienza di Giobbe in un
mondocheviaggiaallavelocitàdellalu-
ce. È ipotizzabile un futuro così? Do-
manda sbagliata. Quella giusta è: ma il
premier Letta non aveva detto «niente
tagli alla cultura se no mi dimetto?».•
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VICENZA- ILTELEFONINO
C.soPalladio, 104 -Tel. 0444544782

VICENZA
Viale S. Lazzaro, 44 -Tel. 0444 961300

G
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50

di Alessandro Ferrari

Via Cavour, 23 - fronte cimitero
Montecchio Maggiore (VI) - Tel. 0444 490563

G
Z0
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SERVIZIO IMMEDIATO 24 ORE SU 24

RECUPERO E TRASPORTO SALME

ASSISTENZA DISBRIGO PRATICHE PER LA CREMAZIONE
E LAVORI CIMITERIALI

SERIETÀ - AFFIDABILITÀ - RISERVATEZZA

IN EDICOLA
LE MIGLIORI RICETTE

DELLA NOSTRA INFANZIA

 A richiesta a  € 6,90

L’OUTSIDER
Grillinisgonfiati
dall’astensione
Zaltron:«Persa
un’occasione»

ILCENTROSINISTRA
IlPdasorpresa
aumentaivoti
esorpassa
lalistadelsindaco

LELISTE
SoloCicero
entrainConsiglio
Tuttiglialtri
aiminimitermini

ROMA
IgnazioMarino
innettovantaggio
suAlemanno:
saràballottaggio

TREVISO
Manildo(Pd)
staccaGentilini
eloriaffronterà
neltestaatesta

L’AVVERSARIA
DalLagosiarrende
“tradita”dalPdl
edalcrollo
dellasuaLega

ILVOTOINPROVINCIA.ABrendolariconfermato Ceron,aBolzanoVicentinopassa Galvan

Marosticacambia,c’èDallaValle

f PAG8 fNEGRIN PAG5 fMOGNONeBONACINI PAG9

di ARIO GERVASUTTI

f PAG 32 f BASSAN PAG 28

f SCORZATOeMUTTERLE PAG6e7

MacilottiaChiampoeMartiniaRossano.ARecoarovinceCeola

A
d Achille Variati piacciono le sorprese.
Cinque anni fa aveva preso quasi tutti
incontropiede vincendo al
ballottaggio dopo un recupero
impensabile. Ieri si è confermato

sindacodi Vicenza al primo turno, quando non
solo i sondaggi ma anche i suoi sostenitori più
ottimisti davano per scontato il ballottaggio con
Manuela Dal Lago. Nessuno però aveva fatto i
conti con l’astensionismo che ha penalizzato tutti,
tranne Variati. E Variati ha vinto. Ha conquistato
più voti di cinque anni fa,mentre tutti i suoi
sfidanti sono crollati. Manuela Dal Lago ha
tentatouna sfida impossibile: presentarsi con le
stimmatedella “Civica” pochi giorni dopo aver
lasciato la carica di triumvira della Lega. Ha
raffreddato i leghisti e non ha conquistato gli
elettori ostili al centrosinistra. In più, ha ricevuto
pan per focaccia dagli alleati (si fa per dire)
pidiellini che in molti casi hanno scelto il voto
disgiunto. La Lega è sparita, i grillini quasi: non è
cosa da poco riuscire nell’impresa di perdere il
15% dei voti in due mesi. Scomparsi anche i
candidati delle altre liste, con la minima
eccezione di Cicero. Risultati che esprimono
chiaramente la stanchezza profonda
dell’elettorato moderato. Perché l’area che fa
riferimento a Variati e il Pd (a sorpresa) hanno
preso i soliti voti di sempre: è sugli altri che si è
abbattuta l’astensione. I vicentini (e con loro la
gran parte degli italiani) non ne possono più di
insulti, improvvisazione, polemiche sterili,
dilettantismo, ottusità ideologica, arroganza,
presunzione. Ci sono personaggi e liste che da
quindici anni si candidano e raccolgono meno di
300 voti: che senso hanno? Ci sono neofiti che
pretendono di prendere a schiaffi il mondo ma
nonne conoscono nemmeno le regole. Tutti
pronti, domani, a spiegare che se hanno preso lo
zero virgola o non hanno stracciato tutti è colpa
degli avversari, delle regole, delle matite
copiative, dei giornalisti, dell’alluvione, dei poteri
forti, dell’invasione delle cavallette: di tutto e
tutti, tranne che di se stessi. Così Vicenza ha
preferito affidarsi all’usato sicuro, anche perché
per Variati questo sarà l’ultimo quinquennio da
sindaco: nondovrà impiegare le cautele di chi
deveessere rieletto, potrà fare ciò che a suo
giudizio ritiene utile più per la città che per se
stesso. Ma questa è anche la vera difficoltà che
dovrà affrontare: perché tra la libertà dai vincoli e
la tentazione di non ascoltare nessuno c’è un
confine molto sottile. Sarà obbligato a cambiare
passo: un’amministrazione fa il suo dovere se si
occupadelle piccole cose, ma lascia il segno se
realizza qualcosa di grande: ha cinque anni di
tempo per farlo.•

L’usato
sicuro

LEELEZIONI. AchilleVariatisi confermasindaco diVicenza sfiorandoil54% deivoti

Raddoppio

PERSONAGGI

AddioaLittleTony
Elvisdicasanostra fPAG65

CONFINDUSTRIA

Gasparinipresidente
delgruppodiThiene fPAG52

In provincia, a Marostica passa Marica Dalla Valle,
mentre a Chiampo con ampio margine s’impone
l’outsiderMatteoMacilotti.RossanoVenetoelegge
l’exassessore provincialeMorena Martini, chenon
era favorita alla vigilia, e Recoaro si affida al mode-
rato Giovanni Ceola. Una conferma molto larga ot-
tiene Renato Ceron a Brendola, mentre a Bolzano
Vicentinodiventaprimocittadino,dopo10annial-
l’opposizione, Daniele Galvan. Renzo Segato a
Quinto (anch’egli già all’opposizione), Lorenzo Dal
Tosoa Castelgomberto, Fosco Cappellari aEnego e
AlbertoZanella a San Germano completano il qua-
dro dei 10 sindaci eletti in provincia.  f PAG18-27

Sorpresa alle elezioni per il Co-
mune di Vicenza: per la prima
volta non serve il ballottaggio e
Achille Variati si conferma con
quasi il 54 per cento dei voti. Il
massiccioastensionismopesaso-
prattuttosulrisultatodegliavver-
sari ma non tocca quello del sin-
daco uscente, che anzi guadagna
5 mila voti sul 2008. «La prima
missione - ha detto Variati - sarà
a Roma per sbloccare la tangen-
ziale».  fMANCASSOLA PAG 4

1Quasi28mila voti alsindaco uscente,
14milaalla suaprincipalesfidante

1Alvoto 16milavicentini
inmenorispetto acinque annifa

1«Vogliounacittà inseritanei
grandicircuiti nazionali»

Ilsindaco Achille Variatiportato intrionfo dai suoisostenitori brindadopol’inattesavittoriaal primo turno nelleelezioni per il Comunedi Vicenzacon quasi il 54per centodeivoti


